
San Pio X il ve-
scovo Corrado in-
contrerà una co-

munità con un volto di-
verso rispetto a quello che
ebbe modo di conoscere il
vescovo Alfredo nella pre-
cedente visita pastorale.
La popolazione che rien-
tra nel territorio parroc-
chiale è passata da 5 mila
100 persone a 4 mila 700.
Di queste, 986 sono stra-
niere, per la precisione di
49 nazionalità. In testa i
cinesi (260), poi gli alba-
nesi (101) e i senegalesi
(93). La maggior parte dei
nuovi arrivati non è di re-
ligione cattolica. 
«Questo mutamento so-
ciale ci interroga perché
siamo una comunità cri-
stiana che si deve con-
frontare con la multietni-
cità e la multireligiosità -
spiega don Pierpaolo Baz-
zichetto, parroco dal 2006
-. Un secondo dato im-
portante è la non-coinci-
denza tra territorio “giu-
ridico” e comunità in cui si

vive un’appartenenza af-
fettiva, nel senso che a San
Pio X vengono persone di
altre parrocchie così come
persone della nostra par-
rocchia vanno altrove».
Anche per questa alta mo-
bilità sociale, don Pier-
paolo ha scelto di incon-
trare in casa tutti i resi-
denti. «La visita alle fami-
glie richiede un impegno
notevole, ma per fortuna
posso contare sull’aiuto di
padre Valerio dei deho-
niani di Costa. Lui cono-
sce bene l’inglese, essen-
do stato missionario, ed
entra più facilmente in re-
lazione con gli immigra-
ti». L’incontro con le fa-
miglie è un modo per por-
tare il buon sapore del
Vangelo anche a chi si è al-
lontanato dalla pratica re-
ligiosa oppure non crede
oppure appartiene ad al-
tra religione. Anche il per-
corso di preparazione al
battesimo ha lo stesso o-
biettivo. 

Continua a pag. seguente
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Giovedì 21 novembre
9: incontri personali con i
presbiteri dell'Unità
Pastorale n. 4 "Conegliano
Ovest" a San Pio X; 16.15:
incontro con i ragazzi del
catechismo a San Pio X;
17.30: visita ammalati a
San Pio X; 20.30: incontro
con i Consigli Pastorali
Parrocchiali dell'UP.

Venerdì 22
8: incontro con le scuole Cerletti, Itis
e Turistico (da confermare) a San
Pio X;15.15: incontro con i bambini
e i genitori della scuola d'infanzia a
San Pio X, a seguire saluto al cate-
chismo e visita ai malati a San Pio X;
20.30: incontro con i Consigli
Pastorali per gli Affari Economici
deII'UP a San Pio X.

Sabato 23
9: tempo di disponibilità per incontri
personali a San Pio X; 14.30: incon-
tro con i gruppi del catechismo e
dell'oratorio a Parè; 16: incontro con
i genitori dei ragazzi del catechismo
e dell'oratorio in chiesa a Parè;
messa e cresima a Costa di
Conegliano.

Domenica 24
8: visita all'ospedale De Gironcoli;
11: messa e cresima a San Pio X;
15.30: incontro con gli operatori
pastorali dell'UP a Parè; 18: messa
con gli operatori pastorali e i vari
gruppi a Parè.

Lunedì 25
8: visita all'ospedale
civile; 12.30: incon-
tro con il personale
d e l l ' o s p e d a l e ;
13.30: pranzo a
casa Toniolo;
14.30: incontro con
i ragazzi di catechi-
smo a Collalbrigo;
16: visita all'ospe-
dale civile. 

Mercoledì 27
15: visita agli ammalati a Collalbrigo;
18.30: incontro con il Consultorio
Familiare "Centro per la Famiglia" di
via Caronelli; 20.30: incontro con gli
ospiti di Casa Toniolo.

Giovedì 28
15: messa per gli ammalati e anzia-
ni dell'UP e unzione degli infermi a
Campolongo.

Venerdì 29
15: incontro con i ragazzi delle ele-
mentari di catechismo a
Campolongo; 16.30: visita agli
ammalati di Campolongo; 20.30:
incontro con i genitori dei ragazzi di
catechismo a Campolongo.

Sabato 30
9: tempo di disponibilità per incontri
personali a Campolongo; 15: incon-
tro con i ragazzi delle medie di cate-
chismo e dell'oratorio a
Campolongo; 18.30: messa con la
comunità a Campolongo.

Domenica 1 dicembre
10.30: messa con la comunità di
Collalbrigo; 16: incontro con le
aggregazioni laicali a San
Vendemiano; 18: messa per le fami-
glie a Parè, 19: incontro con le fami-
glie e cena con la comunità di Parè.

Lunedì 2
15: incontro con ragazzi e ragazze di
Casa Bernardi; 17: incontro con la
comunità giovanile di Parè e Pio X;
20.30: incontro con i giovani del
post-cresima dell'UP a Parè.

Martedì 3
8: visita alle scuole Tofano e
Brustolon e alla scuola dell'infanzia
ed elementare Rodari; 20.30: incon-
tro con la equipe dell'UP a
Collalbrigo.

Mercoledì 4
15.30: incontri personali a Parè;
16.30: incontro con ragazzi del
catechismo delle medie a Parè; 18:
incontro con i genitori dei ragazzi
delle medie e post-cresima in chie-
sa a Parè; 20.30: incontro con grup-
pi e associazioni operanti nel quar-
tiere in chiesa a Parè.

Venerdì 6
20.30: incontro con la
Commissione giovani foraniale e
animatori ed educatori a Madonna
delle Grazie.

Lunedì 16
20.30: conclusione della visita
pastorale foraniale a San
Vendemiano.

IL CALENDARIO DELLA VISITA

don Pierpaolo Bazzichetto

La chiesa di San Pio X

L’interno della chiesa di San Pio X

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  SSaann  PPiioo  XX
TTiittoollaarree: San Pio X (21 agosto)
PPaattrroonnoo: San Leonardo (6 novembre)
Unità pastorale Conegliano Ovest - Fo-
rania Conegliano
Abitanti: 5150 circa
Famiglie: 2100 circa
Parroco: ddoonn  PPiieerrppaaoolloo  BBaazzzziicchheettttoo
Vicari parrocchiali festive: ddoonn  RRoobbeerr--
ttoo  BBiisscchheerr  e ppaaddrree  VVaalleerriioo  PPiillaattii

OOppeerraa  ddiioocceessaannaa: Casa di accoglien-
za “Giuseppe Toniolo”
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: Centro parroc-
chiale “San Pio X”, asilo nido integrato
parrocchiale, scuola d’infanzia San Pio
X
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: Cappella presso
la scuola dell’infanzia “San Pio X”, cap-
pella presso la casa di riposo “Fenzi”,
cappella presso la casa “Toniolo”.

SAN PIO X

UN QUARTO DEGLI ABITANTI SONO STRANIERI, MOLTISSIMI NON CATTOLICI

San Pio X, la sfida
della multietnicità



presenti e attivi i gruppi
Solidarietà, Bosnia, mis-
sionario e Africa Chiama.
C’è chi parte per una set-
timana per portare viveri
in Bosnia e chi dedica an-
ni negli ospedali africani
del Cuamm. Abbiamo poi
un centro di accoglienza
per le situazioni di po-
vertà dove ci raccolgono
soldi e alimenti e si crea-
no momenti di sensibiliz-
zazione».
Gode di ottima reputa-
zione la scuola d’infanzia
parrocchiale: «Il numero
di iscritti è elevato, la pro-
posta pedagogica di qua-
lità, i genitori partecipa-
no attivamente, ma vivia-
mo i problemi di bilancio
di tutte le scuole parita-
rie. I costi del personale
sono elevati e possiamo
permetterci solo gli inter-
venti di manutezione in-
dispensabili».
In canonica vivono altri
due sacerdoti, don Rober-
to Bischer (impegnato an-
che a livello foraniale e
diocesano; in parrocchia
segue gli scout e celebra
l’Eucaristia festiva) e don
Bernard Afrifa (incarica-
to di seguire i cattolici
ghanesi e nigeriani resi-
denti nel comprensorio
coneglianese).
«Davvero posso contare

su tanti collaboratori e vo-
lontari. In canonica e nel
centro parrocchiale al po-
meriggio e alla sera c’è
sempre qualche gruppo
che si ritrova e questo
vuol dire che la parroc-
chia è viva e significativa
per molti - conclude don
Pierpaolo -. Ora dobbia-
mo attrezzarci per incon-
tare altre culture e reli-
gioni e per rendere signi-
ficativo il vangelo in un
nuovo contesto socio-cul-
turale».

Federico Citron
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isto l’enorme svilup-
po edilizio che anda-

va prendendo Coneglia-
no dopo la guerra del
1940-45, il vescovo Giu-
seppe Zaffonato eresse la
nuova parrocchia di San
Pio X con suo decreto il
23 settembre 1952. 
La chiesa, costruita su
disegno dell’arch. Vecchi
di Venezia in collabora-
zione con l’ing. Serraval-
lo di Vittorio Veneto,
venne aperta al culto il
23 ottobre 1955 e venne
consacrata assieme al-
l’altar maggiore, costrui-
to secondo le ultime esi-
genze liturgiche, dal ve-
scovo Antonio Cunial il
28 settembre 1975. 

V Nel 1956 il pittore Giu-
seppe Modolo affrescò
l’abside, ritraendo S. Pio
X nelle fasi più significa-
tive del suo pontificato.
Sempre nel 1956 gli o-
spiti della vicina “Casa
dello studente” fecero
porre, in un’apposita
cappella, un artistico al-
tare in onore della Ma-
donna, indicata sotto il
titolo di “Madre degli
studenti”. La statua è un
pregevole lavoro in legno
di Ferdinando Peratho-
ner di Ortisei e dello stes-
so artista è pure la “Via
Crucis”.
Il 22 giugno 1958 gli ar-
tiglieri di Conegliano vi
eressero il “Sacrario di

Santa Barbara”, loro pa-
trona, con le offerte per-
venute dai loro commili-
toni di tutta Italia. La sta-
tua è opera del vicentino
prof. Giuseppe Giordani. 
Nel marzo 1972 la chie-
sa fu arricchita di un or-
gano elettrico e nel 1975
di una “cappella per le
confessioni” con alle pa-
reti disegni di Renato Va-
rese esprimenti i temi
della salvezza. Il com-
pianto storico diocesano
monsignor Basilio Sarto-
ri ricordava che la chiesa
è stata la prima al mon-
do ad essere dedicata a
papa Pio X, proclamato
santo il 29 maggio 1954. 
MS

LA STORIA DELLA PARROCCHIA:
SAN PIO X

«Dal 2008 sono aiutato da
sei coppie animatrici che
si “affiancano” alle coppie
dei genitori che chiedono
il battesimo. Nascono del-
le relazioni significative
che continuano anche do-
po la celebrazione del sa-
cramento».
Un prezioso luogo di ac-
coglienza è l’oratorio do-
ve si ritrovano i ragazzi
del catechismo e i gruppi
delle superiori. Ma è al sa-
bato che qui la vita esplo-
de con le classiche propo-
ste oratoriali e con gli in-
contri degli scout. E d’e-
state con il partecipato
Grest. «Ma il nostro cen-

tro parrocchiale ospita
anche iniziative non par-
rocchiali - spiega don
Pierpaolo - come scuole
di teatro, danze popolari,
il corso “cinese per cine-
si”...».
C’è un altro tratto che
contraddistingue il volto
di San Pio X: l’attenzione
alle esigenze del territo-
rio con uno sguardo a-
perto al mondo nella pro-
spettiva della condivisio-
ne e della carità. «È una
sensibilità nata insieme
alla parrocchia, con la San
Vincenzo, e sempre cre-
sciuta - racconta il parro-
co -. Attualmente sono

SEGUE DALLA PRECEDENTE

La scuola maternaIl centro parrocchiale San Pio X



er raccontare la par-
rocchia di Campo-
longo di oggi biso-

gna fare un salto indietro
di 28 anni, quando ne di-
venne parroco don Carlo
Salvador. Appena arrivato
il sacerdote propose alla
comunità di iniziare un
cammino di crescita che
avesse come riferimento
l’idea di Chiesa uscita dal
Concilio Vaticano II: la Pa-
rola e l’Eucaristia come ba-
ricentro della vita comu-
nitaria, la corresponsabi-
lità tra prete e laici, la ca-
rità come scelta privile-
giata. Quale cristiano non
è d’accordo con questa
impostazione? Le incrina-
ture emergono (e anche a
Campolongo sono emer-
se) quando si passa dalle
enunciazioni ai fatti: la Pa-
rola al centro ha significa-
to percorsi esigenti di ca-
techesi e non solo legati ai
sacramenti; l’Eucaristia
valorizzata ha voluto dire
celebrazioni curate, so-
stanziose e poco inclini ad
assecondare i “gusti” del
momento; la corresponsa-
bilità si è tradotta in piani
pastorali annuali pensati e
scritti dal consiglio pasto-
rale; la carità si è concre-
tizzata in un fondo par-

P

rocchiale di solidarietà a-
limentato con il 30% del
bilancio parrocchiale. I
“pilastri” di questa evan-
gelizzazione sono stati e
sono la famiglia, la par-
rocchia, la catechesi e la
comunione ecclesiale.
Un cammino di evange-
lizzazione, per definizio-
ne, non arriva mai a un
punto finale, dal momen-
to che l’innesto della Pa-
rola nella vita quotidiana
comporta una continua

revisione e conversione.
Questo lo sanno i creden-
ti di Campolongo, che in
questi 28 anni si sono da-
ti l’impegno di definire ad
ogni inizio di anno pasto-
rale un’“idea guida” con al-
cuni obiettivi. Per il 2013-
2014 il consiglio pastorale
ha ritenuto opportuno ri-
partire dalla periferia: “La
periferia in cui la nostra
comunità si riconosce - è
scritto nel piano pastora-
le parrocchiale - è quella
dove sostano i cristiani che
hanno smarrito la strada
del cammino ecclesiale e
quelli che la praticano sen-
za la dedizione necessaria.
Si tratta di un ritorno alle
origini della vita cristiana,
una ripartenza opportuna
per tutti noi”. Per dirla con
le parole di don Carlo, in
questo periodo segnato
dalla visita pastorale l’at-
tenzione viene posta al
«sentire con la comunità»
perché «decisivo è essere
un corpo solo, quello di
Gesù, ed essere guidati
dallo stesso Spirito di Dio
che genera comunità».
L’anno pastorale ha preso
il via lo scorso 27 ottobre
con la messa, la presenta-
zione del piano e la festa
della comunità. Per la ca-
techesi è stata confermata
la scelta di avvicinare i ge-

nitori di bambini e ragaz-
zi dalla prima elementare
alla prima superiore invi-
tandoli a incontri mensili.
A progettare queste nuo-
ve esperienze di “primo
annuncio” è Rita Anto-
niazzi, vergine consacra-
ta, fresca di tesi di laurea
sui ricomincianti.
Un altro consacrato, il dia-
cono Elio Tardivo, cura il
coordinamento della soli-
darietà. È questo un am-
bito in cui si sta consoli-
dando una buona collabo-
razione a livello di unità
pastorale con la creazione
di un centro di ascolto a
Casa Toniolo.
Sta muovendo i primi pas-
si il gruppo liturgico, com-
posto da persone che già a
vario titolo sono impe-
gnate nell’animazione del-
le celebrazioni.
Continua a funzionare l’o-
ratorio, aperto ogni saba-
to pomeriggio e frequen-
tato, in media, da una
trentina di ragazzi seguiti
da animatori che propon-
gono giochi e attività or-
ganizzati. Buona la parte-
cipazione al Grest (circa
130 animati con una set-
tantina tra animatori e a-
dulti) che è il risultato di
un puntuale percorso di
progettazione e formazio-
ne.

Le coppie hanno l’oppor-
tunità di partecipare agli
incontri dello storico
gruppo famiglie, che si ri-
trova nel corso dell’anno e
in estate organizza un
campo in montagna. Ma
ci sono anche due gruppi
di giovani coppie nati al

termine di cammini di
preprazione al battesimo.
Prosegue l’ormai consoli-
data proposta quotidiana
delle lodi e dei vespri la cui
animazione è affidata ai
laici.

Continua a pagina 
seguente
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  CCaammppoolloonnggoo
TTiittoollaarree: Annunciazione del Signore (25 marzo)
Unità pastorale Conegliano Ovest - Forania Cone-
gliano
Abitanti: 3050 circa
Famiglie: 1150 circa
Parroco: ddoonn  CCaarrlloo  SSaallvvaaddoorr
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: oratorio, salone parrocchiale
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: Santa Rosa da Lima

CAMPOLONGO

a “villa” di Campolon-
go è nominata in do-

cumenti che risalgono al
1233. La chiesa, in origine
cappella curata di San
Leonardo in Castello di
Conegliano, divenne par-
rocchiale nel secolo XV e
tale restò fino al 29 maggio
1808, quando fu annessa
alla parrocchia di San
Martino. Ne rimase cura-
zia dipendente fino al 18
ottobre 1824, allorché il
vescovo Monico la di-
chiarò “comparrocchiale”
di S. Martino e il sacerdo-
te, ivi residente, prese il ti-
tolo di vicario parrocchia-
le. 
Della vecchia chiesa del se-
colo XV rimase soltanto il
coro dell’abside, ornato da
un artistico trittico ad af-
fresco attribuito a France-
sco Da Milano e raccolto
in una cornice di pietra d’I-

stria, scolpita, di stile rina-
scimentale. Al lato destro
del coro un altro affresco,
ancora più antico del pre-
cedente e rappresentante
la Natività. Tra il 1942 e il
1945, su disegno dell’ing.
Bertoia, s’ebbe un ampia-
mento della chiesa e del
suo campanile. 
Il vescovo Zaffonato il 27
dicembre 1947 ripristinò
il titolo di parrocchia alla
chiesa di Campolongo, che
trova l’origine del suo no-
me dall’esser stato un al-
lungamento di Coneglia-
no verso la campagna. 
Nel 1966 si acquistarono
dall’organaro Alfredo Pic-
cinelli un nuovo organo e
dal prof. Luigi Cillo una ce-
ramica raffigurante l’Ulti-
ma Cena, assieme ad altri
suoi pregevoli lavori che
oggi adornano gli amboni
del coro. MS

L

LA STORIA DELLA PARROCCHIA:
CAMPOLONGOdon Carlo Salvador

strumenti per il calore naturale nella tua casa
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L’oratorio di Campolongo

La chiesa di Campolongo

CON DON CARLO UN RITORNO ALLE ORIGINI

Campolongo riparte
dalla periferia



nenti.
I campi dell’estate 2013
Una delle attività più forti
e significative della propo-
sta scout sono i campi esti-
vi, che vengono preparati
nel corso dell’anno e rap-
presentano un evento sem-
pre molto sentito dai par-
tecipanti. 
Queste le esperienze dell’e-
state scorsa riguardanti le
branche del Gruppo del
Conegliano 1:  il branco è
stato a fare le Vacanze di
Branco a Sauris; il reparto
ha fatto il Campo estivo a
Bagolino (Brescia); il Novi-
ziato ha fatto una Route
(campo mobile) che è par-
tito da Borgo Val di Taro
(Parma) ed è arrivato sulle
Cinque Terre, in Liguria; il
Clan ha partecipato ad un
campo di Libera a Cinisi
(Palermo) dove ha potuto
contribuire al recupero di
un albergo confiscato alla
mafia e ha incontrato dei
testimoni di lotta alla ma-
fia.
Il progetto educativo del
Conegliano 1
«Il nostro progetto educa-
tivo, su cui stiamo lavoran-
do ormai da due anni -
spiega Fabio de Giusti -, ri-
guarda tre aspetti princi-
pali. Le relazioni: educare a
relazioni autentiche, libere
e responsabili; le scelte: a-
vere il coraggio di compie-
re scelte importanti e ca-
pirne le conseguenze; l’at-
tenzione alle donne: far ca-
pire ai ragazzi l’importan-
za della reciproca comple-
mentarietà di uomini e
donne».
Certo quello educativo è un
impegno non piccolo, co-
me per tutti gli adulti oggi.
«Le problematiche e le dif-

ficoltà nell’educare ci sono
sempre - continua Fabio
De Giusti -, in particolare
troviamo difficile portare
ai ragazzi e alle ragazze al-
cuni valori importanti del-
lo scautismo come l’essen-
zialità e il servizio: le diffi-
coltà derivano dal fatto che
questi valori sono in netto
contrasto con il contesto
sociale in cui i ragazzi e le
ragazze vivono; in questi
casi è importantissimo il
rapporto che dobbiamo in-
staurare con le famiglie: so-
lo quando riusciamo ad es-
sere solidali nella testimo-
nianza dei valori che vor-
remmo trasmettere ai ra-
gazzi e alle ragazze l’azione

educativa si rafforza e rie-
sce a dare i risultati miglio-
ri».
Dal 2012 c’è anche il Masci
Accanto all’attività svolta
direttamente con i ragazzi,
lo scautismo coneglianese
dal marzo 2012 si è arric-
chito di un’altra realtà: è na-
to il Masci Conegliano 1,
che raccoglie un gruppo di
adulti ex scout e non, che
vuole continuare a cresce-
re insieme nello spirito di
Baden Powell. E tra le atti-
vità in programma ci sarà,
il 22 dicembre, la parteci-
pazione di Conegliano al-
l’iniziativa "Luce della pace
da Betlemme".
Due appuntamenti specia-
li nel 2014
Nel 2014 ci saranno due e-
venti che coinvolgeranno i
ragazzi del Gruppo del Co-
negliano 1, come anche gli
altri gruppi attivi in dioce-
si: la Route Nazionale per la
branca R/S a cui parteci-
perà il clan e poi il ventesi-
mo anniversario della na-
scita della Zona di Vittorio
Veneto, che verrà celebra-
ta da tutti i capi e i ragazzi
della Zona.

Franco Pozzebon
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a realtà dello scauti-
smo a Conegliano
rappresenta da lungo

tempo una colonna dell’of-
ferta educativa, affondan-
do le radici fino alla costi-
tuzione ufficiale del primo
nucleo, nel marzo del 1926
presso la parrocchia di San
Martino. Da allora ad oggi
centinaia di ragazzi e fami-
glie sono state via via coin-
volte nell’avventura fino al-
l’attualità del gruppo Scout
Agesci Conegliano 1, che
ha sede nella parrocchia di
San Pio X con assistente il
parroco don Pierluigi Baz-
zichetto, mentre don Ro-
berto Bischer dà il suo aiu-
to con il Noviziato ed il
Clan.
«Caratteristica del nostro
gruppo - spiegano i due
Capi Gruppo Roberta Ga-
ravello e Fabio De Giusti -,
a differenza di molti altri
della nostra zona, è che i ra-
gazzi, e anche i capi, fanno
capo alla sede in parrocchia
a San Pio X, ma provengo-
no da tutta Conegliano e

dai paesi limitrofi».
Dati su branche e capi
Per l’anno associativo
2013-2014  appena inizia-
to, non ci sono ancora i nu-
meri definitivi, tuttavia il
numero dei capi rimane lo
stesso nonostante ci sia sta-
to un certo ricambio men-
tre il numero dei ragazzi e
delle ragazze si annuncia
superiore allo scorso anno,
probabilmente una decina
in più.
Nel 2012-2013 il Gruppo
del Conegliano 1 era for-
mato da poco più di 100

persone, tra cui 15 capi.
I ragazzi sono così suddivi-
si:
- il branco di lupetti e lu-
pette "Roccia della pace" (8-
11 anni) di circa 30 ragaz-
zini;
- il reparto misto (guide ed
esploratori, 12-16 anni) di
circa 40 ragazzi, suddivisi
in cinque squadriglie: A-
quile Cobra, Pantere, Al-
tair, Vega;
- la branca R/S, composta
da Noviziato (17 anni) e
Clan “del Larese” (18-21
anni) di circa 20 compo-
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DA TUTTA LA CITTÀ, E NON SOLO, A S. PIO X

Scout in città
da quasi 90 anni

Il cerchio dei lupetti di Conegliano

Un campo del reparto Un fuoco di bivacco

La formazione de-
gli adulti resta una
delle priorità del-
la parrocchia. I-
nutile nasconder-
si le difficoltà a
creare entusiasmi
intorno a iniziati-
ve di approfondi-
mento della Paro-
la di Dio. Tra que-
ste, lo studio dei
salmi che si svolge
ogni quindici
giorni nella casa di
via degli Olmi.
Uno dei tratti che con-
traddistingue, in questo
tempo, la comunità di
Campolongo è la convi-
vialità. L’anno pastorale
inizia e termina con fe-
ste comunitarie. Ma an-
che nel corso dell’anno,
con cadenza mensile,
viene proposta la “do-
menica della comunità”:
al mattino la messa,

quindi il pranzo insieme
e poi il pomeriggio de-
dicato a qualche inizia-
tiva o a una passeggiata.
È un modo per favorire
la crescita delle relazio-
ni. L’esempio viene dai
vangeli che raccontano
di tanti banchetti a cui
Gesù ha preso parte
cambiando la vita delle
persone.

Federico Citron

SEGUE DA PAGINA PRECEDENTE

La chiesa di Santa Rosa



quaresima organizziamo
dei “momenti dello spirito”,
incontri con una serie di te-
stimonianze per 3, 4 ore, in
occasione dei quali in chie-
sa passano fino a 500 per-
sone».
La famiglia di oggi è cam-
biata.
«È facile parlare dal pulpi-
to, magari criticare la si-
tuazione attuale delle fami-
glie: in realtà è fondamen-
tale la preghiera e l’ap-
profondimento della fede.
Ho cambiato anche i corsi
per i fidanzati: con loro si
discute sulla fede, si fa un
cammino di ricerca, per
imparare a vivere la fede in
un mondo che non crede
più».
Dei corsi di preparazione al
battesimo, ora si occuperà
un gruppo di laici apposi-
tamente formati e coordi-
nati da Luciano Parisotto.
«La parrocchia con le sue
strutture è diventata punto
di riferimento - continua
mons. Scapin - e quando
vedo, ad esempio, il capan-
none vicino al campo spor-
tivo, con famiglie e bambi-
ni che passano lì assieme la
domenica, mi si riempie il
cuore».
Ma ci sarà anche qualcosa
che non va...
«C’entra sempre la famiglia.
Questo quartiere è nato
con le case popolari, ini-
zialmente la comunità non
era certo coesa, e c’erano
anche situazioni di disagio.
È cominciata ad andare
meglio con le nuove resi-
denze. Ho sempre invitato
i ragazzi a studiare perché
la cultura permette di inse-
rirsi nella società, ho cer-
cato di accogliere tutti, dan-
do loro fiducia. Ma non è
facile quando le famiglie
non accompagnano i loro
figli verso il mondo. Tutto-
ra il nostro piazzale è aper-
to a tutti, ma solo alcuni
giovani frequentano le no-
stre strutture, altri riman-
gono lì fuori, in piazza. Co-
munque per tutti l’oratorio
è sempre aperto, anche do-
po cena.
Un’apertura che si verifica
anche al Grest: quest’anno
erano presenti ragazzi di 17

bambini delle elementari.
C’è un bel gruppo liturgico,
di cui fanno parte anche
giovani universitari, che
prepara le liturgie della do-
menica. Il Gruppo Missio-
nario si trova settimanal-
mente per preparare lavori
per la Giornata missiona-
ria e per il mercatino di Na-
tale. Il gruppo Caritas sta
impostando il lavoro a li-
vello di unità pastorale, con
un incontro dei responsa-
bili ogni due mesi, per con-
frontarsi e programmare i-
niziative comuni.
La collaborazione a livello
di UP quest’anno si è mate-
rializzata nella Via Crucis e
negli incontri con le fami-
glie giovani, che hanno bat-
tezzato da poco i loro bam-
bini. C’è il gruppo presepio,
15/20 giovani e adulti che
lavorano dall’estate, e vin-
cono anche premi. E poi i 
tre cori (adulti, giovani e
piccoli, con un calendario
comune), il teatro (la com-
pagnia Tremilioni, nata
proprio qui, quando chie-
sero al parroco un aiuto per
partire, e lui disse “Ci vor-
ranno tre milioni”), e il
campo sportivo parroc-
chiale, dove opera il calcio
Parè.
«Il segreto di tutto è la fa-
miglia - afferma mons. Sca-
pin non appena arrivato- :
con papà e mamma tutto è
possibile, senza si raccoglie
solo tempesta. Per questo
la nostra massima atten-
zione è rivolta ai genitori
dei bambini di elementari,
medie e post cresima.
Per le famiglie organizzia-
mo appositi incontri, per e-
vitare il rischio che, dopo il
matrimonio, la loro fede sia
lasciata sola. In avvento e

nazionalità! L’impegno per
il grest, che dura tutta l’e-
state con una pausa ad a-
gosto, è notevole e coinvol-
ge anche i genitori. Se n’è
accorto anche il vescovo
Corrado, che quest’anno e-
ra venuto solo per la messa
conclusiva, e si è fermato fi-
no a tardi con noi.
Ho vissuto 37 anni nello
scoutismo, e dà quell’espe-
rienza ho cercato di tra-
smettere ai ragazzi la voglia
di stare e lavorare assieme,
partendo dall’educazione
(si parla uno alla volta!) e da
una regola molto semplice,
il rispetto degli altri e delle
loro idee».
Il Consiglio Pastorale è a-
nomalo... «Sì, perché da
sempre non è eletto, ma co-
stituito da 35/40 persone
che vogliono impegnarsi. E
si trovano, con i rappresen-
tanti di tutti i gruppi, una
volta al mese per program-
mare. Poi magari si va a ce-
na, tutti assieme con le per-
sone che lavorano per la
parrocchia, e siamo in tan-
ti! Anche con i giovani mi
trovo spesso la domenica
sera a cena, nella sala qui a
fianco, e facciamo delle di-
scussioni...».
«C’è insomma un bel clima
- conclude suor Carla - che
favorisce un lavoro in rete
anche con altre realtà del
territorio, come la scuola e
la biblioteca».

Alessandro Toffoli
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  PPaarrèè
TTiittoollaarree: San Pio X (21 agosto)
TTiittoollaarree: Beata Vergine Maria di Fatima (13 maggio)
Unità pastorale Conegliano Ovest - Forania Cone-
gliano
Abitanti: 3300 circa
Famiglie: 1350 circa
Parroco: mmoonnss..  FFaauussttoo  SSccaappiinn
CCaassaa  rreelliiggiioossaa: Figlie di Maria Ausiliatrice (Salesiane
di don Bosco)
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: Oratorio “don Bosco”, patronato
Acli, centro ricreativo, saloni parrocchiali.

PARÈ

arè in origine era un pic-
colo borgo di poche ca-

se, appartenente alla frazio-
ne di Collalbrigo. Seppur
scarsamente popolato, già
dal 1124 ebbe una sua chie-
setta dedicata a San Loren-
zo, dipendente prima dai
monaci benedettini di San-
ta Maria del Piave e dal 1490
al 1770 dalle monache del-
l’abbazia di Lovadina. Dopo
l’ultimo conflitto mondiale
Parè cominciò ad espan-
dersi, tanto che 19 maggio
1955 il vescovo Zaffonato lo
eresse in parrocchia. Ad es-
sa il Vescovo ausiliare di Ve-
nezia, monsignor Olivotti,
concesse per la celebrazio-
ne festiva della Santa Mes-
sa l’uso del salone d’ingres-
so del suo Istituto Orfana-
trofio. Nel frattempo il par-
roco di Collalbrigo iniziò nel
1954 la costruzione di una
piccola chiesa proprio di

fronte all’Istituto del mons.
Olivotti, che il presule ar-
ricchì donando una statua
della Madonna di Fatima. Il
sacro edificio fu poi aperto
al culto dal vescovo Zaffo-
nato l’8 maggio 1955. Negli
anni successivi una popola-
zione sempre in continua
crescita esigeva però una
chiesa parrocchiale ancor
più grande, che fu poi pro-
gettata nel 1962 dall’arch. Ri-
no Polese di Tezze di Piave.
Iniziata l’8 maggio 1966, fu
aperta al culto dal vescovo
Luciani il 15 ottobre 1967. 
Il toponimo “Parè” potreb-
be derivare da “parete”, ov-
vero luogo di confine che si
erigeva come una parete di-
visoria tra il territorio di Co-
negliano e il feudo dei Col-
lato. L’Olivieri lo fa derivare
invece da un nome di pian-
ta: “pyrus”, luogo dei peri. 
MS
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LA STORIA DELLA PARROCCHIA: 
PARÈ

È IL FULCRO DELL’ATTIVITÀ PASTORALE

Parè punta
sulla famiglia

l piazzale davanti alla
chiesa, stretto tra ora-
torio e circolo Acli, è il

cuore pulsante di Parè, una
comunità viva e vivace, no-
nostante un recente calo
della popolazione. «Le gio-
vani famiglie tendono a
spostarsi dalla città verso i
paesi limitrofi, magari per-
ché costa meno - spiega Lu-
ciano Parisotto, vicepresi-
dente del Consiglio Pasto-
rale - ma poi mandano qui
i loro figli a catechismo, te-
nendo quindi sempre viva
la parrocchia». 
«Perché qui si vive bene -
afferma suor Carla, delle
Figlie di Maria Ausiliatrice,
in parrocchia da alcuni an-
ni - e se la comunità è viva
il merito è del “capo” che la
tiene viva. Ho esperienza
altrove, e vi assicuro che qui
la situazione è particolar-
mente felice: è fondamen-
tale lasciare fare, anche ai
giovani!».
Il “capo” a cui si riferisce
suor Carla è il parroco,
mons. Fausto Scapin, da ol-
tre 31 anni a Parè. Ci acco-
glie per la chiacchierata al
circolo Acli, dove diversi
anziani stanno giocando a
carte, giocando a bocce o
bevendo un caffè. Mentre
con Parisotto e suor Carla
cominciamo a parlare, il
parroco si ferma con le per-
sone, dialoga: dà l’aria di co-
noscerle tutte.
In parrocchia sono nume-
rose le realtà attive.
L’oratorio Don Bosco, pri-
ma gestito dalle suore, da
due anni seguito
dall’associazione Noi, in
modo più organico e entu-
siasta, grazie all’impegno di
genitori e giovani, che han-
no anche fatto ripartire la
sagra di maggio: giovani
cresciuti qui, che ora pren-
dono in mano le sorti del-
l’oratorio.
C’è un gruppo catechistico,
con suore, laici, giovani che
lavorano in modo coordi-
nato, incontrandosi una
volta al mese. Positivo è sta-
to anche lo spostamento al
sabato del catechismo dei

I

La chiesa di Parè. A sinistra l’oratorio Don Bosco

Mons. Fausto tra suor Carla e Luciano Parisotto



trentina di elementi e diret-
to da Agostino Steffan, me-
dico del CRO di Aviano do-
ve dirige un altro coro.
Quali le fatiche maggiori a
Collalbrigo? Don Francesco
ne indica una in particolare:
«La necessità di sviluppare il
senso di appartenenza alla

don Cerruti ha trovato strut-
ture ed edifici della  parroc-
chia in buono stato, poiché
in anni recenti si era provve-
duto alla ristrutturazione-si-
stemazione della chiesa, del-
la canonica e del campanile.
Tra le esperienze positive che
don Francesco sottolinea di
aver trovato,
ci sono il
gruppo delle
catechiste,
seppur po-
che; una fa-
miglia di sa-
crestani mol-
to attenta;
l’aiuto dell’ac-
colito e futu-
ro diacono
Ugo Bravo; la
presenza di
un coro «bel-
lissimo e ric-
co», compo-
sto da una
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  CCoollllaallbbrriiggoo
TTiittoollaarree: San Dionisio Aeropagita (9 ottobre)
Unità pastorale Conegliano Ovest - Forania Cone-
gliano
Abitanti: 500 circa
Famiglie: 175 circa
Parroco: ddoonn  FFrraanncceessccoo  CCeerrrruuttii
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: Sale parrocchiali presso casa ca-
nonica e ex scuola dell’infanzia
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: Capitello di Sant’Anna

COLLALBRIGO

ollalbrigo è un’antica cappella della pieve di San Pie-
tro di Feletto. Attorno all’XI secolo, nella parte di ter-

ritorio oggi passato alla nuova parrocchia di Parè, esisteva
un oratorio, dedicato a S. Lorenzo ed ora scomparso, che
nel 1124 dipendeva dai monaci benedettini dell’Ospita-
le di S. Maria del Piave. La prima chiesa parrocchiale ri-
sale all’anno 1585 e venne consacrata nel 1690. Il terre-
moto del 29 giugno 1873 la rese inagibile e l’anno dopo
si pose quindi la prima pietra per la costruzione di quel-
la attuale, su disegno dell’ing. Tirindelli, che il vescovo
Brandolini consacrò il 21 ottobre 1894, seppur incom-
pleta. Venne ultimata nel 1903 e la sua decorazione è del
1924. È in stile lombardo a tre navate. Il campanile ven-
ne innalzato nel 1855 su disegno dell’ing. Da Riz. L’orga-
no è un Pugina del 1911, restaurato nel 1956 dalla ditta
Piccinelli di Padova. Nel 1964 venne curata la nuova si-
stemazione del presbiterio su progetto dell’arch. Giorgio
Zennaro e la ditta Fogliaia di Venezia ne curò la decora-
zione. MS
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don Francesco Cerruti

la chiesa di Collalbrigo

LA STORIA DELLA PARROCCHIA:
COLLALBRIGO

DON CERRUTI PARROCO DALL’OTTOBRE 2012

La piccola
Collalbrigo

17 novembre 2013

a parrocchia di Collal-
brigo è collocata in u-
na tra le zone più bel-

le del comune di Coneglia-
no. Una comunità piccola,
con circa 500 abitanti, e va-
riegata, con un nucleo di col-
lalbrighesi storici e spesso le-
gati alla campagna accanto
ad altri nuovi residenti, che
magari hanno scelto di sta-
bilirsi qui per la bellezza del-
la zona collinare.
Dall’ottobre 2012 è parroco
di Collalbrigo don Francesco
Cerruti. «È stato un anno -
spiega don Francesco - dedi-
cato all’ascolto, a conoscere
la realtà e le varie situazioni,
in modo da capire quel che
c’è da valorizzare, quali ri-
sposte dare alle attese non
ancora corrisposte. Posso di-
re di aver trovato una men-
talità generalmente attenta al
nuovo».
Nell’arrivare a Collalbrigo

L
comunità». Un obiettivo non
facile se si considera la com-
posizione sociale: 50 dei 500
residenti con più di 80 anni;
solo 15-20 bambini nelle va-
rie classi del catechismo; tan-
ti nuovi residenti che si sen-
tono poco legati a questa co-
munità che gravita per tanti
aspetti sul centro di Cone-
gliano; la scarsità di realtà as-
sociative locali (fanno capo
a Collalbrigo solo un circolo
Acli e un comitato antipesti-
cidi) ed anche lo spopola-
mento e l’abbandono di edi-
fici del borgo.
Tuttavia il parroco ribadisce:
«È un comunità con delle po-
tenzialità, ma forse non pie-
namente consapevole di
questo. Ma ci si può arriva-
re, senza aver fretta, puntan-
do soprattutto sulla corre-
sponsabilità della missione».
E un ambito interessante
d’impegno, a livello di Unità
pastorale, è quello della ca-
rità, con le quattro parroc-
chie di Conegliano Ovest che
da domenica scorsa hanno
avviato la raccolta ogni do-
menica di alimenti e vestiti
da conferire poi nel centro di
distribuzione presso la casa
dello studente, a San Pio X,
attività curata in particolare
da laici.
Il servizio pastorale per la cu-
ra di Collalbrigo è stato ab-
binato, per don Francesco, ad
una realtà particolare, quel-
la ospedaliera, nella veste di
cappellano dell’ospedale di
Conegliano e del De Giron-
coli: con i dieci reparti e i cir-
ca 400 posti letto che rap-
presentano quasi un’altra
parrocchia, anche se davve-
ro diversa. Un incarico che
don Cerruti definisce «espe-
rienza umanamente e spiri-
tualmente ricchissima. L’o-

spedale è un luogo dove in-
contri la vita in tutti i colori
e in tutte le sfumature; un
mondo di mondi; un conte-
sto in cui ogni intervento con
i malati è personale e deve
tener conto della situazione
specifica». Per questo servi-

zio in ospedale don Cerruti
punta su un team di cui fan-
no parte sette persone, tra cui
il diacono Sergio Bravin e al-
cuni ministri della comunio-
ne, in modo da assicurare u-
na presenza sistematica.

Franco Pozzebon
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